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NOTIZIARIO n° 3 anno 2023 
 

TREGUA FISCALE  Legge n°197/2022 
(Legge di Bilancio 2023) 

 

 
 
La tregua fiscale, prevista dalla legge n. 197/2022 (legge di Bilancio 2023) prevede una serie di interventi che 
coprono tutte le fasi dei rapporti con il Fisco. 
Tra i principali: la rottamazione delle cartelle esattoriali rientranti nel periodo compreso tra gennaio 2000 e 
giugno 2022, la cancellazione/stralcio di quelle sotto i 1.000 euro fino al 2015, la definizione agevolata degli 
avvisi bonari, la sanatoria delle irregolarità formali. 
 

DEFINIZIONE AGEVOLATA CARTELLE ESATTORIALI 2023 (rottamazione quater)(art.1 commi 231-253) 
La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto una nuova “Definizione agevolata” per i debiti iscritti a ruolo con cartelle 
esattoriali nel periodo che va dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 (salvo alcune esclusioni) anche se 
ricompresi in precedenti “rottamazioni” che risultano decadute per mancati pagamenti. 
 

Si potrà versare solo l’importo dovuto a titolo di capitale e le  spese per le procedure esecutive e i diritti di 
notifica senza corrispondere le somme a titolo di interessi e sanzioni, interessi di mora nonché l’aggio. 
Per quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o le sanzioni amministrative (tranne le sanzioni irrogate 
per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti 
previdenziali), la misura agevolata  si applica limitatamente agli interessi, comunque denominati, e alle somme 
maturate a titolo di aggio. 
 

Per quanto riguarda i carichi degli enti di previdenza privati, la Legge n. 197/2022 prevede che tali carichi 
possano rientrare nella “Definizione agevolata” solo con apposita delibera pubblicata sul sito internet dello 
specifico Ente, entro il 31 gennaio 2023, e comunicata entro la stessa data ad Agenzia delle entrate-Riscossione 
mediante posta elettronica certificata. 
Per aderire alla “Definizione agevolata” il contribuente deve presentare, entro il 30 aprile 2023, una 
dichiarazione di adesione esclusivamente in via telematica:  

1. On-line in area riservata 
https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/equitaliaServiziWeb/home/login.do oppure  

2. On-line in area pubblica 
https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/DefinizioneAgevolata/defAge4.do 

Sarà possibile pagare gli importi: 
- in un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2023 oppure 
- in un numero massimo di 18 rate nell’arco di 5 anni secondo un determinato calendario. Il pagamento 

rateizzato prevede l’applicazione degli interessi al tasso del 2 per cento annuo, a decorrere dal 1° agosto 
2023. 

A coloro che presenteranno la richiesta di definizione agevolata, Agenzia delle entrate-Riscossione invierà, entro 

il 30 giugno 2023, la comunicazione con l’esito della domanda, l’ammontare delle somme dovute ai fini della 

definizione e i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione. 
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DEFINIZIONE AGEVOLATA DELL’AVVISO BONARIO (art. 1 commi 153-159) 
La legge di bilancio per il 2023 prevede una “Definizione agevolata” dei cosiddetti avvisi bonari che si riferiscono 
alle comunicazioni di irregolarità in seguito al controllo automatizzato delle dichiarazioni dei redditi, dell’Irap 
e dell’Iva relativi alle annualità 2019-2020-2021. 
La norma prevede la riduzione delle sanzioni dal 10% al 3%  delle imposte non versate o versate in ritardo  e 
riguarda le comunicazioni di irregolarità 

- già recapitate per cui, al 1° gennaio 2023, il termine di pagamento dell’intero importo o della prima rata 
non è ancora scaduto 

- recapitate dopo il 1° gennaio 2023 
- quelle il cui pagamento rateale sia ancora in corso al 1° gennaio 2023  

Le dilazioni di pagamento saranno concesse con 20 rate trimestrali a prescindere dall’importo. 
 
 

STRALCIO DELLE CARTELLE FINO A 1.000 euro (art.1 commi 222-230) 
La legge di Bilancio 2023 prevede (salvo alcune esclusioni) l’annullamento automatico dei debiti tributari fino a 
1.000 euro (comprensivo di capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione (ex Equitalia in primis), dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. 
L’annullamento sarà operativo alla data del 31 marzo 2023 senza alcuna richiesta da parte del contribuente 

 
 Se il debito è verso Enti locali (Comune IMU..) o verso un Enti previdenziali privati, lo stralcio è invece 

solo parziale riferito alle somme dovute a titolo di esclusivamente alle sanzioni e gli interessi di mora ed 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo (l’annullamento automatico non riguarda invece le somme 
dovute a titolo di capitale; rimborso spese per procedure esecutive; diritti di notifica) 

 Se il debito è per sanzioni per violazioni del Codice della strada (multe) e altre sanzioni amministrative 
lo “Stralcio” si applica limitatamente agli interessi, comunque denominati, e non annulla le sanzioni e le 
somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di 
pagamento.  

La legge di Bilancio 2023, prevede che i citati Enti possono comunque esercitare la facoltà di non applicare 
l’annullamento parziale adottando, entro il 31 gennaio 2023, uno specifico provvedimento, 
 
 

SANATARIA DELLE IRREGOLARITA’ FORMALI  (art.1 commi 166-173) 
Grazie alla tregua fiscale, c’è la possibilità di correggere irregolarità formali, che non incidono 
sull’imposta dovuta o sulle attività produttive e sul pagamento di tali tributi commesse fino al 31 ottobre 

2022.  
La procedura di regolarizzazione avviene con la rimozione delle irregolarità od omissioni e con il versamento, per 
ciascuna annualità interessata da violazioni, della somma di 200 euro da corrispondere in 2 rate di pari importo 
entro il 31 marzo 2023 e il 31 marzo 2024. 
Questo, solo se l’irregolarità non è stata formalmente contestata dal fisco. Non è possibile utilizzare questo 
strumento per far emergere attività finanziarie detenute all’estero. 

 

 

   Presso il CAF ACLI potrai trovare operatori qualificati in grado di fornire      

         assistenza e consulenza per la definizione delle pendenze tributarie 

(per appuntamento telefonare al n.071/2072482) 
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TREGUA FISCALE 2023 - scheda di sintesi 

 
 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

PER CARTELLE 2023 

(ROTTAMAZIONE QUATER) 

(periodo dall  01/01/2000 al 

30/06/2022) 

SOMME DOVUTE: 
 L’importo dovuto  a titolo di capitale 

 rimborso spese per procedure 
esecutive 

 diritti di notifica 
 

SOMME NON DOVUTE: 
 interessi iscritti a 

ruolo 

 sanzioni 

 interessi di mora 

 aggio di riscossione 
 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

PER MULTE STRADALI o 

SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

(ROTTAMAZIONE QUATER) 

(periodo dall  01/01/2000 al 

30/06/2022) 

 

SOMME DOVUTE: 
 L’importo dovuto  a titolo di capitale 

 rimborso spese per procedure 
esecutive 

 diritti di notifica 
 

SOMME NON DOVUTE: 
 interessi comunque 

denominati 

 aggio di riscossione 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

PER CARICHI DEGLI ENTI DI 

PREVIDENZA PRIVATI 

(ROTTAMAZIONE QUATER) 

(periodo dall  01/01/2000 al 

30/06/2022) 

(solo con apposita delibera) 

 

SOMME DOVUTE: 
 L’importo dovuto  a titolo di capitale 

 rimborso spese per procedure 
esecutive 

 diritti di notifica 
 

SOMME NON DOVUTE: 
 interessi iscritti a 

ruolo 

 sanzioni 

 interessi di mora 

 aggio di riscossione 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELL’AVVISO BONARIO 
SOMME DOVUTE: 

 100% dell’imposta (o dell’importo 
residuo in caso di rateizzazione in 
corso) 

 3%  di sanzione (anziché IL 10%) 
 

 

 

/ 

STRALCIO  CARTELLE 

ESATTORIALI 

periodo dal 1/01/2020 al 

31/12/2015 

 

SOMME DOVUTE: 
annullamento debiti tributari fino a 1000 euro 
(comprensivo di capitale, interessi e sanzioni) 

 

/ 

STRALCIO MULTE 

STRADALI e SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

periodo dal  1/01/2020 al 

31/12/2015 

 

SOMME DOVUTE: 
 Somme dovute a titolo di capitale 

 rimborso spese per procedure 
esecutive 

 diritti di notifica 

 

SOMME NON DOVUTE: 
 interessi comunque 

denominati 
 

STRALCIO DEBITI VERSO 

ENTI LOCALI O ENTI DI 

PREVIDENZA PRIVATI 

periodo dal  1/01/2020 al 

31/12/2015  

(solo con apposita delibera) 

 

SOMME DOVUTE: 
 Somme dovute a titolo di capitale 

 rimborso spese per procedure 
esecutive 

 diritti di notifica 
 

SOMME NON DOVUTE: 
 sanzioni 

 interessi di mora  

 interessi per ritardata 
iscrizione  a ruolo 
 

SANATORIA DELLE 

IRREGOLARITA’ FORMALI 

(periodo fino al 31/10/2022) 

SOMME DOVUTE: 
Una  somma pari a 200 euro per ciascun 
periodo di imposta cui si riferiscono le 
violazioni 
 

 
/ 
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